
Parrocchia Santissimo Salvatore – Selargius (CA) 
 

Sussidio per la liturgia * 19 ottobre 2025 
 

29A DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

 

99a Giornata missionaria mondiale: «Missionari di speranza tra le genti» 
 

Nell’ultimo tratto del cammino verso Gerusalemme, san Luca 
mette a fuoco alcuni pilastri della vita cristiana, tra questi la 
preghiera. Il discepolo costruisce la propria identità sul Vangelo 
che lo mantiene in un continuo stato di rendimento di grazie a 
Dio per il dono della fede. Di fronte ad Amalèk, che ostacola il 
cammino d’Israele verso la terra promessa, Mosè alza «mani 
ferme» nella preghiera; san Paolo esorta Timoteo a rimanere 
«saldo» nella fede; mentre Gesù parla della «necessità di pre-
gare sempre, senza stancarsi mai». Nella Bibbia c’è una costan-

te: la preghiera, ossia la relazione viva con Dio, dà solidità alle persone e alla comunità. 
L’annotazione è preziosa per noi che dobbiamo passare da una fede acquisita per tradizione a 
una fede accolta come risposta libera e personale all’amore di Dio. Il cambiamento d’epoca in 
atto genera un elevato tasso di smarrimento in tutti gli ambiti della vita, compreso quello reli-
gioso, con risvolti di chiusure e di aperture al divino. È in crisi la religiosità popolare o man-
cano esperienze capaci di affascinare e di attirare a Gesù? La preghiera – uno degli esercizi 
che più ha contraddistinto i 2000 anni di storia della Chiesa – che fase sta attraversando? I 
cristiani di oggi in che considerazione tengono il vivere sintonizzati su Dio in Cristo Gesù? 
Può vivere e testimoniare il Vangelo chi non prega? La vedova della parabola, che con la sua 
testardaggine strappa l’intervento al giudice iniquo, è un modello di perseveranza. Concreto è 
il messaggio che ne trae Gesù: solo chi prega senza stancarsi può perseverare nell’attesa del-
la venuta del Figlio dell’uomo. Gesù ci lascia con una domanda: «Il Figlio dell’uomo, quan-
do verrà, troverà la fede sulla terra?». Oggi, Giornata missionaria mondiale, riflettiamo sulla 
tenuta della nostra fede e chiediamoci se e come siamo «missionari di speranza tra le genti». 
 

RITI DI INTRODUZIONE 
* Saluto del Celebrante e atto penitenziale 
C. Fratelli e sorelle, l’Eucaristia è la preghiera cristiana per eccellenza: qui Gesù ci fa suo popolo e ci uni-

sce a sé nel rendimento di grazie a Dio Padre. La nostra è una generazione che ama la preghiera? Io 
prego? Quando e come prego? Riconosciamo umilmente le nostre distrazioni da Dio. (Breve silenzio) 

- Signore Gesù, uomo di preghiera e di contemplazione, Kyrie eleison. R/. Kyrie, eleison! 
- Cristo Gesù, che preghi in noi, preghi con noi e preghi per noi, Christe, eleison. R/. Christe, eleison! 
- Signore Gesù, che ci vuoi voce del creato, voce anche di chi non prega, Kyrie eleison. R/. Kyrie, eleison! 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. R/. Amen. 
 

* Gloria a Dio 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli 
uomini amati dal Signore. Noi ti lodiamo, ti benedi-
ciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 
grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 
del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio u-
nigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 

Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra 
del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, 
tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 



* Colletta  
Preghiamo. O Padre, che hai accolto l’intercessione di Mosè, dona alla Chiesa di perseverare nella fede e 
nella preghiera fino a quando farai giustizia ai tuoi eletti che a te gridano giorno e notte. Per il nostro Si-
gnore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i se-
coli dei secoli.  R/. Amen. 
 

 LITURGIA DELLA PAROLA 
* Prima lettura               (Quando Mosè alzava le mani, Israele prevaleva) 
Due scenari: la valle, dove Giosuè combatte, e il monte, dove Mosè prega. L’esito della batta-
glia si decide non nella valle dove si combatte, ma sul monte dove si prega! 
 

DAL LIBRO DELL’ESODO                                                                                                                                   (Es 17, 8-13) 
 

In quei giorni, Amalèk venne a combattere contro 
Israele a Refidìm. Mosè disse a Giosuè: «Scegli per 
noi alcuni uomini ed esci in battaglia contro Ama-
lèk. Domani io starò ritto sulla cima del colle, con 
in mano il bastone di Dio». Giosuè eseguì quanto 
gli aveva ordinato Mosè per combattere contro A-
malèk, mentre Mosè, Aronne e Cur salirono sulla 
cima del colle.  
Quando Mosè alzava le mani, Israele prevaleva; ma 

quando le lasciava cadere, prevaleva Amalèk. Poi-
ché Mosè sentiva pesare le mani, presero una pie-
tra, la collocarono sotto di lui ed egli vi si sedette, 
mentre Aronne e Cur, uno da una parte e l’altro 
dall’altra, sostenevano le sue mani. Così le sue 
mani rimasero ferme fino al tramonto del sole.  
Giosuè sconfisse Amalèk e il suo popolo, passan-
doli poi a fil di spada.  
Parola di Dio. R/. Rendiamo grazie a Dio. 

 
* Salmo responsoriale (Ps 120) – R/. Il mio aiuto viene dal Signore. 
 

Alzo gli occhi verso i monti: * da dove mi verrà l’aiuto? 
Il mio aiuto viene dal Signore: * egli ha fatto cielo e terra.  R/. 

 

Non lascerà vacillare il tuo piede, * non si addormenterà il tuo custode. 
Non si addormenterà, non prenderà sonno * il custode d’Israele.  R/. 

 

Il Signore è il tuo custode, * il Signore è la tua ombra e sta alla tua destra.  
Di giorno non ti colpirà il sole, né la luna di notte.  R/. 

 

Il Signore ti custodirà da ogni male: * egli custodirà la tua vita. 
Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri, * da ora e per sempre.  R/. 

 
* Seconda lettura           (L’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona) 
Perché Timoteo resti saldo nella fede, Paolo gli raccomanda l’ascolto orante delle Scritture.  
 

DALLA SECONDA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO A TIMOTEO                                            (2Tm 3,14–4,2)
 

Figlio mio, tu rimani saldo in quello che hai impara-
to e che credi fermamente. Conosci coloro da cui lo 
hai appreso e conosci le sacre Scritture fin dall’in-
fanzia: queste possono istruirti per la salvezza, che 
si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù.  
Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per 
insegnare, convincere, correggere ed educare nella 
giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e ben 

preparato per ogni opera buona.  
Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che verrà 
a giudicare i vivi e i morti, per la sua manifestazione 
e il suo regno: annuncia la Parola, insisti al mo-
mento opportuno e non opportuno, ammonisci, 
rimprovera, esorta con ogni magnanimità e inse-
gnamento. 
Parola di Dio.  R/. Rendiamo grazie a Dio. 

 
* Canto al Vangelo 

  Alleluia, alleluia.  La parola di Dio è viva ed efficace, *  
        discerne i sentimenti e i pensieri del cuore. Alleluia. 

 
* Vangelo               (Dio farà giustizia ai suoi eletti che gridano verso di lui) 



Pregare come? Gesù propone come modello una vedova ostinata nel chiedere giustizia. 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA                                                                                          (Lc 18, 1-8) 
 

In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una 
parabola sulla necessità di pregare sempre, senza 
stancarsi mai: «In una città viveva un giudice, che 
non temeva Dio né aveva riguardo per alcuno. In 
quella città c’era anche una vedova, che andava da 
lui e gli diceva: “Fammi giustizia contro il mio av-
versario”. Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi 
disse tra sé: “Anche se non temo Dio e non ho ri-
guardo per alcuno, dato che questa vedova mi dà 

tanto fastidio, le farò giustizia perché non venga 
continuamente a importunarmi”».  
E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il 
giudice disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai 
suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? 
Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà 
loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, 
quando verrà, troverà la fede sulla terra?». 
Parola del Signore. R/. Lode a te, o Cristo.  

 

* Omelia 
 

* Professione della fede  
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore 
del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invi-
sibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unige-
nito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i se-
coli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 
generato, non creato, della stessa sostanza del Pa-
dre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo e per opera dello Spirito Santo si è incarnato 
nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato secondo le Scrit-
ture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E 
di nuovo verrà nella gloria per giudicare i vivi e i 
morti e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spiri-
to Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato 
e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei pec-
cati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

 
* Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, Gesù, uomo di preghiera, ci chiede di pregare sempre, senza stancarci. Con umile 

fiducia innalziamo a Lui, a nome anche di tutta la famiglia umana, suppliche e preghiere.  
Preghiamo insieme e diciamo: Soccorrici, Signore. 

- Gesù ha detto: «il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?». Padre santo, rendi i ra-
gazzi cresimati ieri, e tutta la tua Chiesa, perseveranti nella preghiera perché possiamo custodire e dif-
fondere il patrimonio più prezioso che ci hai affidato, il Vangelo di Gesù, via di salvezza per tutti gli uo-
mini. Ti preghiamo. 

- Padre buono, hai elevato i battezzati alla dignità di figli nel Figlio tuo Gesù. Fa’ che, Nicolò, Luigi Bruce e 
Noah che ricevono il battesimo in questa domenica, insieme ai loro genitori, padrini e tutta la Comuni-
tà, sorretti dalla preghiera, perseverino nella fede. Ti preghiamo.  

- Oggi celebriamo la 99a Giornata Missionaria. Dona, Signore, al nostro mondo inquieto cristiani che sia-
no missionari di pace tra le genti. Ti preghiamo.  

- «Un giudice non temeva Dio e non aveva riguardo per alcuno»; a piegarlo fu la supplica ostinata di una 
vedova. Nelle tensioni drammatiche che scuotono la terra, donaci, Signore, governanti dal cuore sgom-
bro da interessi personali e di parte, per fare giustizia ai poveri della terra. Ti preghiamo.  

- Padre santo, tu vuoi che la Chiesa sia casa e scuola di preghiera. Fa’ che le nostre comunità siano labo-
ratori di fede e di preghiera, luoghi di formazione all’orazione, alla speranza e alla carità. Ti preghiamo. 

C. Padre santo, infondi il tuo Spirito nei nostri cuori: renda salda la fede, ci formi alla preghiera e ci tenga 
uniti nella lode perenne che dalla Chiesa sale a te per Gesù Cristo nostro Signore. R/. Amen. 

 
 



RITI DI OFFERTORIO E DI COMUNIONE 
* Orazione sopra le offerte 
Per questi tuoi doni concedi a noi, o Signore, di servirti con cuore libero, perché, purificati dalla tua gra-
zia, siamo rinnovati dai misteri che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.  R/. Amen. 
 
 

Antifona alla comunione: «Dio farà giustizia ai suoi eletti, dice il Signore». Gesù, di una cosa 
tu vuoi che non dubitiamo mai: dell’amore che Dio, il Padre tuo e nostro, ha per ognuno di 
noi, per ogni persona! È attento, misericordioso, affidabile: è il Padre che non delude i figli 
che lo invocano! Tu, Gesù, vuoi che impariamo a vivere sempre sintonizzati sull’amore di Dio, 
che impariamo a fare pieno affidamento sulla sua tenerezza di Padre che non ha bisogno, co-
me il giudice della parabola, di essere assillato per agire in nostro favore. Facci capire, Gesù, 
che non è dalle parti di Dio che dobbiamo ricercare la causa dei guasti che scombinano le 
persone, le famiglie e la società, ma dalle parti nostre: dalla nostra poca fede, dalle giornate 
intasate di cose e desolatamente vuote di Dio! Educaci, Gesù, alla preghiera. Fa’ rifiorire nel-
le nostre famiglie il gusto del pregare in casa. 
 

* Orazione dopo la comunione: 
Preghiamo. La partecipazione ai doni del cielo, o Signore, ci ottenga gli aiuti necessari alla vita presente 
nella speranza dei beni eterni. Per Cristo nostro Signore.  R/. Amen. 
 

Liturgia delle Ore: 29a Domenica del T.O. – Salmi della 1a settimana 
 

 

ORARIO DELLE FUNZIONI RELIGIOSE 
SS. Messe Feriali: ore 7.30; 18.00;   
Festive : ore 7.30; 10.00; 17.00 in inglese in Comunità Alloggio; 18.00;  
Altre Celebrazioni: Ogni giorno Lodi ore 7.10; S. Rosario e Vespri ore 17.15; 
 

C A L E N D A R I O   D E L L A   S E T T I M A N A 
 

19 ottobre, 29A DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - 99A GIORNATA MISSIONARIA 
    MONDIALE: «MISSIONARI DI SPERANZA TRA LE GENTI». (COLLETTA OBBLIGATORIA) 
 

20 ottobre, lunedì – san Cornelio, centurione  
 

21 ottobre, martedì – sant’Orsola e compagne martiri 
 

22 ottobre, mercoledì – san Giovanni Paolo II, papa 
   ▪ Adorazione Eucaristica 10.00/11.00 – 18.45/19.45 
 

23 ottobre, giovedì – san Giovanni da Capestrano, presbitero 
 

24 ottobre, venerdì – sant'Antonio Maria Claret, vescovo 
,  

25 ottobre, sabato – santi Crisanto e Daria, martiri 
   ▪ Ore 16.00 Incontro bambini e famiglie Betlemme (primo anno). 

26 ottobre, 30A DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
   ▪ Dalle 11.00 alle 12.30 riapertura dell’Oratorio con festa di accoglienza. 
   ▪ Ore 18.00/20.00: 1° Incontro Verbum Domini (Parrocchia S.Eusebio via Quintino Sella Cagliari) 
 
Dal Messaggio di papa Francesco per la 99a Giornata Missionaria Mondiale: «Sentiamoci 
ispirati anche noi a metterci in cammino sulle orme del Signore Gesù per diventare, con Lui e in Lui, segni 
e messaggeri di speranza per tutti, in ogni luogo e circostanza che Dio ci dona di vivere. Che tutti i battez-
zati, discepoli-missionari di Cristo, facciano risplendere la sua speranza in ogni angolo della terra!». 


